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Bellissime note, un'orchestra sfarzosa e tanti ospiti vip 
per un concerto targato Siae ieri sera al teatro Romano 

Il 2Mondi riscatta 

la musica da film 
di Filippo Partenzi 

• SPOLETO - La speranza è 
quella di poter propone l'anno 
prossimo un nuovo progetto, 
magari coinvolgendo ancora 
una volta Christian De Sica. In
tanto però il celebre composito
re Franco Micalizzi, autore di 
colonne sonore di film italiani 
entrati nell'immaginario colletti
vo come "Lo chiamavano Trini
tà" e "L'ultima neve di primave
ra", a Spoleto è già riuscito a rea
lizzare insieme all'attore roma
no uno dei suoi sogni: un concer
to, targato Siae, dal titolo 

"Quando la musica racconta" 
per ricordare "artisti favolosi" 
musicisti capaci di rimanere nel
la memoria collettiva, anzi di rav
vivarla con le loro immortali cre
azioni, del calibro di Ennio Mor-
ricone ("Il buono, il brutto il cat
tivo"), Nino Rota ("Il Padri
no"), Manuel De Sica ("Il viag
gio"), Armando Trovajoli ("7 
uomini d'oro"), Nicola Piovani 
("La vita è bella"), Piero Piccio
ni ("Finché c'è guerra c'è speran
za") e Carlo Rustichelli ("Amici 
Miei"), reso ancora più speciale 
dalla presenza di un'orchestra 
sinfonica di quarantacinque ele

menti. Un viaggio indietro nel 
tempo, impreziosito da aneddo
ti e ricordi, che ha emozionato il 
pubblico presente ieri al teatro 
Romano. 
"Appena c'è stata l'occasione -
ha detto nel corso della presenta
zione dell'iniziativa Micalizzi, 
omaggiato anche dal regista sta
tunitense Quentin Tarantino 
con il film 'Django Unchained' 
- mi sono battuto per organizza
re questa serata. Le musiche da 
film non hanno mai avuto la 
considerazione che effettivamen
te meritano ma è arrivato il mo
mento di invertire la tendenza, 
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perché si tratta di brani immor
tali, che donano nobiltà e pro
fondità alle storie raccontate". 
Sul palco oltre ai presentatori 
Giampiero Ingrassia e Serena 
Rossi ("mi sento davvero una ra
gazza fortunata a potermi esibi
re in una location del genere") 
sono poi saliti Serena Autieri, 
Fabrizio Bosso, Pino Insegno e 
proprio De Sica che ha conse
gnato una targa intitolata alla 
memoria del fratello (il maestro 

Manuel De Sica, scomparso nel 
2014) a Rita Ciancio, vincitrice 
del concorso promosso dalla Si
ae riservato ai giovani autori di 
brani destinati alle pellicole cine
matografiche. 
"Per me - ha affermato l'attore, 
di ritomo in città dopo aver rice
vuto nel 2008 nell'ambito di Spo
leto 51 il premio 'Biglietti d'oro 
del teatro' - è un onore essere al 
Festival dei Due Mondi. 

E' una bella festa e non è facile 
organizzare spettacoli così impo
nenti legati alle colonne sono
re". 
De Sica, infine, ha voluto dedica
re un pensiero alla propria fami
glia. 
"Purtroppo l'Italia è un Paese 
che dimentica facilmente e quin
di sono molto felice quando 
qualcuno ricorda mio padre e 
mio fratello". 

Oggi in programma 

Da non perdere il teatro nel rifugio antiaereo 
Castellucci con "Persona" smaschera il pubblico 

• PERUGIA 
Numerose sono le iniziative in pro
gramma oggi: dalle 10 riaprono le 
varie mostre inaugurate nei giorni 
scorsi mentre alle 15 nell'ex rifu
gio antiaereo si rinnova l'appunta
mento con "Persona" di Romeo 
Castellucci. Si proseguirà alle 19 

alla chiesa di Sant'Eufemia con i 
concerti della sera mentre alle 20 
al teatrino delle Sei Luca Ronconi 
avrà luogo il progetto "Accade
mia 2016 european young thea-
tre". A chiudere la giornata sarà il 
concerto delle 22 in piazza del 
Mercato. 4 

• SPOLETO 
Sabato si terrà la cerimonia di 
premiazione del "Cultural Heri-
tage Rescue Prize", l'unico rico
noscimento internazionale, attri
buito in Italia, dedicato ai Corag
giosi che mettono la propria vita 
a repentaglio per tutelare il Patri
monio Culturale a rischio. 
L'evento avrà inizio alle 11 al Te
atro Nuovo "Gian Carlo Menot-

Premi per la cultura 

Il ministro Dario Franceschini 
e lOmila euro per i coraggiosi 

ti", con il saluto di Giorgio Ferra
ra e la laudatio da parte della pre
sidente emerita del World Monu-
ments Fund, Bonnie Burnham. 
Il ministro dei Beni, delle Attivi
tà Culturali e del Turismo, Dario 
Franceschini premierà il vincito
re, che salirà sul palco per riceve
re dalle sue mani il Premio in de
naro di 1 Ornila euro, utile a soste

nere ì suoi progetti. 
La giuria internazionale, presie
duta da Francesco Rutelli, già 
ministro della Cultura e promo
tore del Premio, è composta da 
prestigiose figure simbolo della 
salvaguardia dei beni culturali 
nel mondo: Mounir Bouche-
naki, Bonnie Burnham, Noah 
Chamey, Stefano De Caro, Jack 
Lang, Giovanni Nistri, Catheri
ne Anne Robert, Ismail Seragel-
din e Peter Watson. 
"In un panorama globale in cui 
tornano a crescere i conflitti - an
notano i promotori -anche su ba
se culturale, etnica e religiosa, 
questo Premio rappresenta la tri
buna per riconoscere i meriti di 
chi non rinuncia a battersi, an
che in condizioni difficilissime, 
per salvare la Cultura e rArte". 

E ora si pensa 
a un progetto 
con Christian 
De Sica 
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• SPETTACOLI & CULTURA 
Oggi in programma 

Da non perdere il teatro nel rifugio antiaereo 
Castellucci con "Persona" smaschera il pubblico 

di Filippo Partenzi 

E ora si pensa 
a un progetto 
con Christian 
De Sica 

• PERUGIA 
Numerose sono le iniziative in pro
gramma oggi: dalle 10 riaprono le 
varie mostre inaugurale nei giorni 
scorsi mentre alle 15 nell'ex rifu
gio antiaereo si rinnova l'appunta
mento con "'Persona" di Romeo 
Castellucci. Si proseguirà alle 19 

alla chiesa di Sant'Eufemia con i 
concerti della sera mentre alle 20 
al teatrino delle Sei Luca Ronconi 
avrà luogo il progetto "Accade
mia 2016 curopean young thea-
tre". A chiudere I 
concerto delle 
Mercato. 

eia giornata sarà il I 
22 in piazza del 1 
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• SPOLETO - La speranza è 
quella di poter proporre Tanno 
prossimo un nuovo progetto, 
magari coinvolgendo ancora 
una volta Christian De Sica. In
tanto però il celebre composito* 
re Franco Micalizzi, autore di 
colonne sonore di film italiani 
entrali nell'immaginario colletti
vo come "Lo chiamavano Trini
tà" e ''L'ultima neve di primave
ra7', a Spoleto è già ri Liscilo a rea
lizzare insieme all'attore roma
no uno dei suoi sogni: un concer
to, targato Siae, dal titolo 
"Quando la musica racconta" 
per ricordine "'artisti favolosi" 
musicisti capaci di rimanere nel
la memoria collettiva, anzi di rav
vivarla con le loro immollali cre
azioni, del calibro di Ennio Mor-
•icone ("Il buono, il bruito il eat
tivo"). Nino Rota ('LIl Padri
no"). Manuel De Sica ('il viag
gio"). Armando Trovajoli ("7 
uomini d oro ). Nicola Piov mi 
("La vita è bella"). Piero Piccio
ni ("Finche c'è guerra c'è speran
za") e Carlo Rustichclli ("Amici 
Miei"), reso ancora più speciale 
dalla presenza di un'orchestra 
sinfonica di quarantacinque cle
menti. Un viaggio indietro nel 
tempo, impreziosito da aneddo
ti e ricordi, che ha emozionato il 
pubblico presente ieri al teatro 
Romano. 

"Appena c'è stata l'occasione -
ha detto nel corso del la presenta
zione dell'iniziativa Micalizzi. 
omaggiato anche dal regista sta-
tunitense Qiientin Tarantino 
con il lìlm 'Piango LJnchained" 
- mi sono battuto pei- organizza
re questa serata. T-e musiche da 
lilm non hanno mai avuto la 
considerazione che effettivamen
te meritano ma è arrivato il mo
mento di invertire la tendenza, 
perché si traila di brani immor
tali, che donano nobiltà e pro-

Bellissinw note, un orchestra sfarzosa e fanti ospiti vip 

perun concerto tarato Siae ieri sera al teatro Romano 

Il 2Mondi riscatta 

la musica da film 

Premi per la cultura 

11 ministro Dario Franceschini 
e Minila euro per i coraggiosi 

fondita alle storie raccontale". 
Sul palco oltre ai presentatori 
Giampiero Tngrassia e Serena 
Rossi ("mi sento davvero ima ra
gazza fortunata a potermi esibi
re in una location del genere'1) 
sono poi saliti Serena Autieri. 
Fabrizio Bosso. Pàio Insegno e 
proprio De Sica che ha conse
gnato una larga intitolata alla 
memoria del fratello (il maestro 
Manuel De Sica, scomparso nel 

2014] a Rita Ciancio, vincitrice 
del concorso promosso dalla Si
ae riservato ai giovani autori di 
brani destinati alle pellicole cine
matografiche. 
"Ter ine - ha affermato l'attore. 
di ritorno in città dopo aver rice
vuto nel 2(M)X nell'ambito di Spo
leto 51 il premio 'Biglietti d'oro 
del teatro' - è un onore essere al 
Festival dei Due Mondi. 
E" una bella festa e non è facile 

organizzare spettacoli cosi impo
nenti legati alle colonne sono
re". 
De Sica, infine, ha voluto dedica
re un pensiero alla propria tanà
glia. 
"Purtroppo l'Italia è un Paese 
che dimentica facilmente e quin
di sono molto felice quando 
qualcuno ricorda mio padre e 
mio fratello". 

• SPOLETO 
Sabato si terrà la cerimonia di 
premiazione del "Cultural licri-
Lage Rescue Pinze7', l'unico rico
noscimento àitemazionalc, attri
buito ài Italia, dedicato ai Corag
giosi che mettono la propria vita 
a repentaglio per tutelare il Patri
monio Culturale a rischio. 
L'evento avrà inizio alle 11 al Te
atro Nuovo "Gian Carlo Menol-
fi", con il saluto di Giorgio 1 •crra-
ra e la laudatio da parie della pre
sidente emerita del World Monu-
mentslund. Bonnie Burnham. 
LI ministro dei Beni, delle Attivi
la Culturali e del Turismo, Dario 
Iranccschàii prernierà il vincito
re, che salila sul palco per riceve
re dalle AIK mani il Premio in de
naro di lOmila euro, utile a soste
nere i suoi progetti. 
La giuria in lem azionale, presie
duta da Francesco Rutelli, già 
ministro della Cultura e promo
tore del Premio, è composta da 
prestigiose figure sknbolo della 
salvaguardia dei beni culturali 
nel mondo: Mounir Bouche-
naki. Bonnie Burnham. Noah 
Charney, Stefano De Caro. Jack 
Lang, Giovanni NisLri. Catheri
ne Anne Robert. Ismail Seragel-
drn e Peter Watson. 
"In un panorama globale in cui 
tornano a crescere i conllitti - an
notano i promotori-anche su ba
se culturale, etnica e religiosa, 
questo Premio rappresenta la tri
buna per riconoscere i meriti di 
chi non rinuncia a battersi, an
che in condizioni difficilissime, 
per salvare la Cultura e l'Arte". 

La mostra permette di entrare nei carteggi dell'artista veneto e avere così una testimonianza diretta del suo legame con l'Umbria 

Disegni, incisioni e gessi per capire il genio creativo di Canova 
• SPOLETO . 
Trentuno disegni, monocromi, incisio
ni e gessi. Ovvero una testimonianza 
artistica preziosa che può far avvicina
re all'emozionante momento crativo 
di Canova E* la mostra inaugurata do
menica e approdala a Spoleto in occa
sione del Festival, ideata e prodotta da 
Meta Mortosi con la collaborazione 
del Comune e della Regione. Grazia e 
Bellezza, presenta negli spazi espositi
vi del MAG MetaMorfosi Art Galle-
ry (ino al 2 ottobre, il grande protago
nista dell'arte neoclassica attraverso 
un'accurati) selezione di raffinate ope
re che affrontano il momento della 

progettualità edellldeazione. Alle ope
re si affianca una preziosa raccolta di 
lettere manoscritte che testimoniano 
l'intenso e proficuo legame tra l'artista 
veneto e l'Umbria. I disegni sono stali 
selezionati tra i più di 1.876 contenuti 
nei dieci album e gli otto taccuini del
l'artista che costituiscono un patrimo
nio ineguagliabile del Musco Civico di 
Bussano del Grappa dove arrivarono 
per volontà del fratellastro ed erede 
universale Giovan Battista Sartori Ca
nova, tra il 1849 ed il 1859. Due i temi 
che. particolarmente cari all'artista si 
individuano tra le idee progettuali dell'' 
ideazione canoviana: la bellezza e la 

grazia. "Intorno al tema della bellezza 
e della grazia e delle personificazioni 
di Venere e delle sue figlie, le Grazie, 
lema cardine dell'estetica neoclassica. 
Canova progetta una serie di studi sul
la figura femminile stante e in movi
mento - spiega la curatrice della mo
stra Giuliana Ericani -da questa elabo
razione, filosofica pròna che formale, 
derivano anche i progetti per i ritratti 
femminili, che si subornano nelle teste 
ideali, il secondo filone di ideazione è 
relativo al monumento funerario, che 
costituisce il culmine dell'ideazione del 
tema della Memoria attraverso diverse 
soluzioni compositive". A 
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